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Jean-FrédéricJauslin, direttore. della Biblioteca nazionale svizzera

2003 : in rotta per la nuova strategia

Nella sua decisione del 25 giugno 2002 volta a

conservare la memoria di domani, il Consiglio
dell'Unione Europea aveva dichiarato :

«... consapevole che la società europea e

l'economia nel suo insieme dipendono sem-

pre più daU'informazione digitale e che l'ar-
chiviazione di quest'informazione sarà indi-

spensabile in futuro per fornire una visione

compléta dell'evoluzione e del patrimonio
dell'Europa ».

Ecco fornita la comprova della nécessita di

orientare i nostri sforzi alla conservazione del-

l'informazione digitale. In questo settore con-
statiamo in effelti che il tasso di crescita è molto

più elevato che in quello dei suppord tradizio-

nali. Inoltre le tecnologie evolvono rapida-
mente e peniamo per integrarle. Ne risulta un
di\-ario crescente tra la quanti tà d'informazione

prodotta e la nostra capacità di conservarla,

aggravato dal fatto che dobbiamo copiare con-
tinuamente le informazioni digitali di cui dispo-

niamo su suppord ancora più attuali. Il nostro
solo intento è quello di concentrare il massimo

dei nostri sforzi in questo ambito sviluppando
la nostra cooperazione con altre istituzioni, ben

sapendo che non riusciremo a risolvere quesd

problemi da soli. È quanto abbiamo cercato di

fare nel 2003. Anche quest'anno procederemo
su questa rotta.

Le principali realizzazioni della

BN nel 2003

Dal 1° gennaio 2003, lavoriamo sulla base di

un mandato di prestazioni quadriennale e di

un contratto di prestazioni annuale, corne

convenuto tra la direzione della BN e la

direzione deU'Uffïcio fédérale della cultura
(UFC). Fondato sulla nostra strategia globale,
il mandato di prestazioni definisce il quadro
generale della nostra attività. Il contratto, in-

vece, serve di base per la definizione degli
obietdvi per l'anno in corso. Nel 2003, si è trat-

tato dei cinque obiettivi seguend :

• definite una politica della memoria in

Svizzera ;

• preparare il dossier per la costnizione del

secondo magazzino sotterraneo ;

• fissare i principi per il deposito legale a

livello nazionale ;

• preparare l'ufficializzazione del dossier di

candidature della BN alla gestione con
mandato di prestazioni e budget globale
(GEMAP) ;

• revisionare l'ordinanza sugli emolumenti
della BN.

Ma prendiamo rapidamente in rassegna lo

stato di avanzamento dei lavori nei suddetd

settori :

La definizione di una politica della

memoria in Svizzera

Il dossier, il cui obiettivo consiste nel definire

una politica della memoria in Svizzera, è stato

presentato al Dipartimento fédérale dell'in-
terno. Nel corso del 2004 dovrebbe essere

discusso con il capo del Dipartimento. Al fine

di raccogliere esperienze in un settore ancora
colmo di incertezze, ci siamo messi all'opera
aU'interno dell'UFC per studiare più detta-

gliatamente gli annessi e i connessi di un taie

procedimento aU'interno di un'unità specifica

corne lo è l'UFC. Un gruppo di lavoro ad hoc

ha esaminato la situazione delle diverse

sezioni ed ha definito una série di raccoman-
dazioni. Quanto ha constatato è alquanto
allarmante e ci obbliga a prevedere numerose
misure immediate per arrivare a garandre la

conservazione a lungo termine di tutte le

collezioni dell'UFC.

Il secondo magazzino sotterraneo
della BN

La pianificazione del secondo magazzino ci ha

occupato fin dalle prime fasi della rior-
ganizzazione nei primi anni Novanta. Grazie

alio straordinario impegno del gruppo di

progetto nel momento cruciale abbiamo potuto
integrare il nostro dossier nel pacchetto delle
costruzioni civili presentato al Parlamento nel

2003. Possiamo prepararci serenamente aile

prime tappe di costnizione previste per il
2004. Se tutto procède in base alla tabella di
marcia il secondo magazzino sotterraneo sarà

disponibile a partire dal 2007.
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L'introduzione di un deposito legale a

livello nazionale

Molto meno soddisfacente si è rivelata la
quesdone dell'introduzione di una base legale a

livello nazionale per il deposito di tutti i

suppord d'informazione. Ostacolato dalla man-

canza di risorse e nell'attesa di sbloccare il dossier

della «politica della memoria», al quale è

strettamente legato, questo progetto non ha

potuto avanzare. Questo fatto non è dovuto
assolutamente alla mancanza d'intéressé nei

confronti di un tale strumento, ma piuttosto
alia presenza di condizioni quadro numerose
e di aspetd giuridici alquanto complessi. E

imperativo tornare ad occuparsi rapidamente
della questione nel nuovo anno.

La preparazione di una nuova

autonomia per la BN

La fase sperimentale di gestione con mandato
di prestazioni e budget globale (GEMAP) tra
l'UFC e la BN, che abbiamo introdotto all'ini-
zio del 2003, ci consente di raccogliere
esperienze. Il bilancio globale è positivo, anche se

constadamo che il cambiamento culturale,
che questo nuovo modo di gestione implica,
richiede tempo oltre a una formazione speci-

fïca, se si vuole che ognuno lavori in base a que-
sti nuovi principi.

Alla fine del 2003 abbiamo appreso con
soddisfazione che il Consiglio fédérale ha rati-
ficato la lista di uffici e unità amministrative
candidad alla GEMAP. La BN ne fa parte e

l'UFC verrà dunque incaricato dall'autorità

politica di preparare l'introduzione della
GEMAP alla BN nel gennaio del 2006.

La revisione deM'ordinanza sugli

emolumenti della BN

Anche se più tecnico, ma altrettanto

importante, il disciplinamento degli emolumenti
della BN ha una funzione strategica evidente.

Siamo perfettamente consapevoli che una
biblioteca nazionale non puô coprire le sue spese

di gesdone mediante gli introid delle sue

prestazioni. Il nostro dilemma risiede evidentemente

tra il dovere di offrire un servizio
pubblico di qualità all'utenza e la preoccupazione
di avère una politica di rendimento adeguata.

Non è facile fissare un limite, in quanto evolve

rapidamente di pari passo con l'evoluzione tec-

nologica e con i bisogni crescenti dell'utenza.

Alla fine del 2003 abbiamo preparato nuove
basi, che entreranno in vigore entro brève.

La gestione dei documenti elettronici
Anche se non figura esplicitamente tra gli
obiettivi stabiliti con la direzione deU'UFC, il

progetto di gesdone e di conservazione a lungo
termine delle pubblicazioni elettronicbe
mérita di essere ricordato in questa succinta

panoramica. La questione préoccupa tutte le

istituzioni di conservazione del patrimonio
informatico del mondo intero. Nonostante le

nostre risorse siano limitate rispetto a quelle
delle grandi istituzioni nazionali estere, siamo

fieri di potere dimostrare che progrediamo in
modo soddisfacente. Il gruppo del progetto
e-Helvetica svolge dei lavori che richiamano
l'attenzione di tutti, anche sul piano internazionale.

Per maggiori dettagli in merito riman-
diamo al sito Internet della BN www.snl.ch o,

più direttamente ancora, www.e-helvetica.ch.

La BN sulla scena nazionale e

internazionale
Le nostre attività ci portano ad essere presenti
nel contesto sia nazionale che internazionale.

In Svizzera ci siamo proposti prioritariamente
di allacciare contatti con i nostri partner a

livello cantonale. Il 19 novembre 2003

abbiamo avuto il piacere di riunire nella
nostra sede i direttori delle biblioteche cantonali

per definire le basi e i principi di una nuova

cooperazione nell'ambito della conservazione

delle pubblicazioni elettroniche. Siamo con-
vinti che questo primo passo ci consentirà di
consolidare il rapporto con questi partner
anche nell'ambito di al tri terni che richiedono

un coordinamento nazionale. L'eco di questo
primo passo è stata eccellente.

Sulla scena internazionale il nosUo sforzo
si è concentrato una volta di più principal-
mente sull'Europa. Il progetto più promet-
tente e più ambizioso è indubbiamente The

European Library, che prevede di stabilire una
rete efficace tra le biblioteche nazionali euro-

pee al fine di soddisfare tutte le richieste
dell'utenza e di migliorare le sinergie tra le
istituzioni implicate. La fase di studio, finanziata
daU'Unione Europea, si conclude alla fine di

gennaio 2004. Seguirà una fase operativa, che

prevede la creazione di un centro di gestione
della rete ubicato presso la Biblioteca reale
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olandese. Tutto il progetto restera tuttavia

sotto l'egida della Conferenza dei direttori
delle biblioteche nazionali d'Europa (CENL).
II finanziamento della gestione sarà assicurato

dalle otto biblioteche partner, che si sono

impegnate per un periodo di tre anni. Tutti i

incmbri della CENL, ossia 42 Paesi, saranno

coinvolti fin dalla prima fase del progetto,
anche se in misura modesta. Ci si attende
tuttavia che la loro partecipazione diventi rapi-
damente molto attiva.

L'ufficializzazione della responsabilità
della CENL nei confrond del progetto The

European Library avrà ripercussioni per l'orga-
nizzazione della fondazione. Nominato
présidente nel settembre 2002, il sottoscritto deve

ora fare in modo che la CENL assuma i suoi

nuovi compiti e adatti le sue strutture e la sua

organizzazione in modo adeguato. Alio scopo
nel 2003 è stato lanciato un progetto di revi-

sione e di modernizzazione della CENL. I

primi risultati delle riflessioni verranno pre-
sentali ai membri della CENL nel quadro del-

l'assemblea annuale 2004, che si terrà a Roma

nel mese di settembre.

Le prospettive per il 2004

Gli obiettivi 2004 della BN fissad insieme alla

direzione dell'UFC sono i sette segnend :

• proseguire i lavori di messa a punto
della gestione con mandato di

prestazioni e préparante l'ufficializzazione

per il 2006;

• portare avanti le riflessioni sull'introdu-
zione di una polidea coerente della

memoria in Svizzera;

• continuare i lavori legad al progetto
e-Helvetica ;

• sviluppare una nuova strategia di
comunicazione creando una piattaforma
d'informazione globale ed efficace;

• proseguire i lavori di cooperazione
nazionale e internazionale ;

• seguire l'awiamento della costnizione
del secondo magazzino sotterraneo;

• elaborare un piano strategico infonna-
tico basato sulla strategia globale della

BN e stille dircttive fedcrali in materia.

Questi non sono che gli assi portand della

nostra evoluzione. Faranno parte del nostro
lavoro anche numerosi progetti e varie attività
di gestione quotidiana.

Un accento specifico sarà posto sulla

nostra politica di comunicazione con l'istitu-
zione del nuovo servizio Marketing e comunicazione

che viene a sosdtuire le Attività
culturali rilevandone il mandato ma aprendo
il suo orizzonte. Il nuovo responsabile di questa

unità è entrato in funzione il 1° gennaio
2004 e saprà, ne siamo cerd, condurre la BN

verso una politica di comunicazione più
coerente consentendoci cosî di beneficiare di una

maggiore notorietà e di aumentare l'intéresse

dell'utenza nei nostri confronti.
I fattori chiave che determineranno il

nostro lavoro durante l'anno saranno dunque

apertura, gestione efficace, innovazione, collabo-

razionee, owiamente, motivazione.
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